
 
 

COMUNICATO 
 
Si è svolta oggi, 27 gennaio 2021, la riunione richiesta dalle Organizzazioni Sindacali 
per discutere del rinnovo dell’accordo sull’ex-partecipazione agli utili. 
 
È stata esposta la posizione sindacale unitaria, che consiste nella richiesta di 
erogazione a maggio dell’importo maturato l’anno precedente, e per il futuro la stipula 
di un nuovo accordo, con la trasformazione del percepito fino al 2021 in un assegno ad 
personam non assorbibile, che faccia parte della retribuzione fissa, senza ulteriori 
necessità di rinnovi. 
 
Le rappresentanze sindacali hanno ripercorso la storia di questo istituto, che risale al 
1909, e fa parte della retribuzione fissa dei percettori ribadendo che la trattativa deve 
rimanere separata da quella di altri istituti contrattuali e accordi. 
 
La delegazione aziendale ha espresso una dura posizione di totale indisponibilità alle 
richieste sindacali, sia per quanto riguarda l’erogazione 2021, sia per il futuro, 
sostenendo che questo istituto è frutto di accordi ad oggi scaduti e quindi non esigibili. 
La sola disponibilità dimostrata è stata quella di trattare per un nuovo accordo che 
preveda un forte ridimensionamento dell’importo, a partire dal 2022, cui sarebbe 
connessa la ricerca di una “soluzione equilibrata” per il 2021. 
 
I rappresentanti sindacali hanno quindi deciso di interrompere l’incontro per riunirsi 
e decidere quale posizione prendere rispetto a quanto espresso dall’azienda. 
 
Dopo questo confronto intersindacale le organizzazioni sindacali hanno deciso di 
ribadire nuovamente la posizione espressa oggi con forza, chiedendo nel contempo 
all’azienda di dettagliare le motivazioni che l’hanno portata all’attuale posizione di 
chiusura per meglio valutare eventuali altre soluzioni da presentare in assemblea, al 
vaglio dei lavoratori. 
 
Vi terremo aggiornati sugli sviluppi. 
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